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Questa, a grandi linee, la
risposta del sindaco, Ettore
Romoli, all’interrogazione
presentata dal consigliere
comunale di “Progetto Gori-
zia”, Bernardo De Santis (al-
l’opposizione), l’altra sera,
durante l’ultima seduta del
consiglio comunale.

Un’interrogazione che af-
frontavadiversitemi,aparti-
re dalla risposta data dal di-
rettore generale dell’Azien-
dasanitaria,ManuelaBacca-
rin,aunaletteradell’assesso-
re comunale Silvana Roma-
no in cui chiedeva lumi su
questionisollevatedallostes-
soDeSantis,riguardantil’av-
vicendamento vorticoso di
personalenell’Aziendasani-
taria.

«L’assessore Romano, cui
vadatoattodiessereriuscita
inun’impresadavverotitani-
ca,quelladifarsirispondere
dalla Baccarin – commenta
DeSantis–,mihaquindigira-
to le spiegazioni fornite dal
direttoredell’Ass.Spiegazio-
ni fornite con un tono secca-
to,comese–chiosailrappre-
sentante della minoranza –
si stesse graziosamente con-
cedendo udienza dall’alto».

NellarispostadellaBacca-
rin, peraltro, vengono forni-
teinformamoltotecnicatut-
te le spiegazioni relative ai
motivi che hanno portato al-
la sostituzione di un diretto-
re sanitario «resosi necessa-
rio–scrivelaBaccarin–ase-
guito del rientro volontario
nellafunzioneprofessionale
del dirigente da me nomina-
to» e di quattro direttori am-
ministrativi.

«Iprimitresisonovolonta-
riamente dimessi per assu-
mere altrettanti incarichi di
maggior valore e prestigio
nelle regioni da cui perveni-
vano – ha spiegato –, mentre
alquartolasottoscrittahare-
vocato l’incarico per un ma-
nifesto, continuo scarso at-
taccamentoallavitaazienda-
le, fatto questo grave per un
dirigente che, fra l’altro, de-
ve rappresentare un esem-
pio per tutti i dipendenti».

Venendo alla sostituzione
di tre dirigenti del persona-
le, la Baccarin ha spiegato
che«ilprimoèandatoinpen-
sione, il secondo e il terzo
hanno optato, volontaria-
mente, anch’essi, per incari-
chidimaggiorvaloreinaltre
regioni».

Spiegazioni che, come le
altrecontenutenellarelazio-
nedeldirettoregeneraledel-
l’Ass, non hanno convinto il
consigliere De Santis, il qua-
le ha affermato che «vengo-
no citati solo alcuni dei casi
diavvicendamento ricordati
in quest’aula e non viene da-
tocontodelperchésianosta-
ti necessari. Inoltre, è forte
la sensazione che inadegua-
ta sia la massima dirigenza
dell’azienda, come già in al-
tri tempi aveva compreso il
sindaco Brancati e, più re-
centemente,ilconsiglierere-
gionaleRazzini.Cisinascon-
de,peraltro,dietrounacorti-
na fumogena di atti burocra-
ticienonsiesamina–conclu-
deil consigliere di “Progetto
Gorizia” – alcuno dei fatti
contestati».

Manca il numero legale, non si vota il bilancio
«In effetti, l’assessore regionale Kosic non è stato molto

elegante nell’esprimere le sue valutazioni sulla tromboli-
si. Personalmente sono dell’avviso che l’ospedale di Gori-
zia possa avere i requisiti per poter effettuare questa tera-
piae,quindi,comehodettogiàdiversevolte,sonoimpegna-
toperquesto,cosìcomeperilmantenimentodelserviziodi
medicina nucleare».

Tuttiacasaprimadeltem-
po.Èsuccessoinconsiglioco-
munaledove, a un certo pun-
to, mentre era in atto la di-
scussione sul bilancio con-
suntivodelComune,èmanca-
to il numero legale e il presi-
dente del consiglio, Rinaldo
Roldo, non ha potuto fare al-
tro che dichiarare terminata
la seduta.

Immediate le critiche del-
l’opposizione: «Ancora una
volta la maggioranza non ha
retto–affermanoinuncomu-
nicatocongiuntoirappresen-
tanti della minoranza – e, do-
po la brutta pagina estiva,
che ha visto gli esponenti di
centro-destra, imbarazzati e
remissivi, votare imperterri-
ti l’accorpamento delle men-

sedegli asilie70 giornidi va-
canza, il sindaco Romoli ha
finalmente riconvocato il
consiglio comunale per ap-
provare il bilancio consunti-
vo.Malasedutaèstatasospe-
saperchéiconsiglieridimag-
gioranza, infastiditi dal nor-
maledibattitocheprecedela
delibera di un atto contabile
fondamentale nell’ammini-
strazionediunComune,han-
noabbandonatol’aula,facen-
do mancare il numero lega-
le».

Dopo aver evidenziato
«l’imbarazzo dell’assessore
Pettarin e del presidente del
consiglioRoldo»,l’opposizio-
ne evidenzia che «la maggio-
ranza, blindata nei numeri,
dimostra la propria fragilità

conUdceLegachesenevan-
no proprio nei momenti più
importanti e i suoi esponenti
tutti che tradiscono una pre-
occupante mancanza di sen-
so della responsabilità verso
i loro doveri istituzionali e
verso i cittadini che li hanno
eletti».

Nella parte “valida” del
consiglio comunale era stato
approvatoilbilancioconsun-
tivo della farmacie comuna-
li, un bilancio come sempre
inattivoche,comehaeviden-
ziatoilpresidentedell’Azien-
da,ildottorCeccarello,hare-
gistrato un utile d’esercizio
diquasi81milaeuro,afronte
di un valore della produzio-
ne di oltre due milioni di eu-
ro. (p.a.)

IN AULA

Attualmente l’aliquota
spettantealla Provinciasulla
tassa comunale per lo smalti-
mento dei rifiuti solidi è pari
al 5 per cento e gli esponenti
dell’opposizione ricordava-
no nel loro documento che le
motivazioni per aumentare
al 5 per cento la tassa erano
legate alla necessità di com-
pensareiminoritrasferimen-
toallaProvinciadapartedel-
lo Stato verificatisi nel 1995.

Secondoquantoosservava-
no i consiglieri Pacor, De
Grassi e Maniacco nell’ordi-
ne del giorno, attualmente
«non sussistono motivi validi
per mantenere l’addizionale
provincialedel5percento,so-
prattutto dopo che le tariffe
sonodivenutepressochéinso-
stenibili per i cittadini. Dai

confronti sui costi di Iris ri-
spettoadanaloghiservizi,fat-
tadaaltresocietàperpopola-
zioni di 150 mila abitanti, ri-
sulta che paghiamo circa il
doppio. E così, più costa Iris
peresuberodipersonale,più
ilcittadinopagainproporzio-
ne tasse alla Provincia che
vengonousateperspesegene-
ralidell’ente. Nell’ordinedel
giorno gli esponenti del Pdl
chiedevanoquindicheilcon-
siglio provinciale invitasse la
giunta a rideterminare il tri-
buto provinciale».

L’ordine del giorno è stato
respinto con 13 voti contrari,
una astensione (quella del
consigliere Migliorini) e 6
“sì”, ma per quanto riguarda
l’intenzionediabbassarel’ali-
quota Gherghetta si è detto

piùchefavorevole:«L’ordine
delgiornopresentatodall’op-
posizione era chiaramente, a
mio avviso, un tentativo di
strumentalizzareilproblema
che è più complesso – affer-
ma il presidente –. Noi siamo
iprimiavolerdiminuirel’ali-

quota,inaccordoovviamente
conleesigenzedibilancio,an-
che per lanciare un segnale
chiaroin unmomento diffici-
lissimodalpuntodivistaeco-
nomico per tantissime fami-
glie del nostro territorio, tra
caro vita, salari che non cre-

sconoeimpoverimentogene-
ralizzatodellasocietàcompli-
cianchelecrisifinanziariein-
ternazionali».

«Noi vogliamo combattere
l’impoverimento dei cittadi-
ni – continua Gherghetta – e
abbassareanchedipocol’ali-
quota è importante, ma anco-
ra più importante è fare in
modochetuttociòsiaanzitut-
to da stimolo ad Iris per non
far aumentare le tariffe per-
ché sarebbe del tutto inutile
se noi togliessimo l’aliquota
facendo risparmiare il costo
di un caffè ai cittadini se poi
le tasse per i rifiuti di Iris au-
mentano, per esempio, di 40
euro».

«Abbassandol’aliquotagià
dal 2009 – conclude il presi-
dente–vogliamofarepressio-
ne su Iris per evitare rincari
in accordo con l’obiettivo del
piano provinciale rifiuti che
prevede la riduzione annua
del 2 per cento sulle tariffe,
riduzione che salirebbe al 10
per cento nel quinquennio».

Piero Tallandini

Si è riunito, nei giorni scorsi, nella
sedediGorizia,ilComitatoprovinciale
di Forza Italia, presieduto dal coordi-
natore Gaetano Valenti: vi è stata una
foltapartecipazionedeidiversirappre-
sentanti provenienti da tutto il territo-
rio.

Ilnodocentraledellariunioneècon-
sistitonellapresentazioneecostituzio-
ne dei “dipartimenti provinciali” e
cioè delle commissioni di studio pro-
mozione ed operatività ripartite in di-
versiedimportantisettori:sanitàewel-
fare, commercio e turismo, attività
sportive,sicurezzadelterritorio,attivi-
tà produttive, ruoli sindacali, cultura e
istruzione,ambienteeurbanistica;ein-
fineunaparticolaresezionededicataa
Gorizia nello sviluppo provinciale.

Sono stati inoltre nominati i respon-
sabilieimembridìognisezioneesono
statetracciatelelineeguidaoperative.
Il coordinamento dell’operazione, co-
me si legge in una nota fatta pervenire
allastampa,hafattocapoalvicecoordi-
natoreprovincialeCarloMuset,promo-
tore dell’iniziativa.

Si è, inoltre, discusso delle varie te-
matiche d’attività a livello provinciale,
con un particolare interesse alla que-
stionedellosviluppourbanisticoedal-
la prospettata e vicina nuova legge re-
gionale del Friuli Venezia Giulia: le
modifiche alla vigente legge 5/2006 do-
vrebberoesseresostanziali,eciòinde-
rivazione ad una precisa richiesta de-
glioperatorisulterritoriochelamenta-
no una sorta di “impossibilità burocra-
tica” nel gestire la situazione, fatto che
provocaun vero e proprio blocco urba-
nistico.

In relazione a un tanto, il gruppo di
studio provinciale di Forza Italia si è
già messo all’opera anche per porre le
basi di un futuro complessivo riordino
– una sorta di legge quadro – da realiz-
zarsientrolacorrentelegislaturaregio-
nale.

Convocare un incontro,
una commissione o qualun-
que altra riunione pubblica,
riservata ai consiglieri, per
rendere noto lo stato di avan-
zamento dei lavori nelle prin-
cipalioperepubblichedicom-
petenza dell’amministrazio-
ne provinciale e lo stato effet-
tivo dei finanziamenti. È
quanto chiede al presidente
della Provincia Enrico Gher-
ghetta il consigliere dei Citta-
dini, Luciano Migliorini, che
ha presentato sull’argomento
un’interrogazione sul tema
dello stato di avanzamento
dei lavori pubblici «l’attività
piùconcretachesipuòtratta-
re e manifestare – commenta

lo stesso Migliorini –, ma an-
chequellacherisultapiùdiffi-
cile “decifrare” in Provin-
cia».

Secondo quanto rimarca il
consigliere provinciale, i file
pubblicati sul sito Internet
dell’ente alla voce “task for-

ce” documentano lo stato di
avanzamentodelleoperepub-
bliche della Provincia fino ad
agosto2007,ovvero,fermeaol-
tre un anno fa. «Mi sembra
inoltre – sottolinea Migliorini
–cheipromessi finanziamen-
ti in alcuni settori, a esempio
la viabilità, siano rimasti sul-
lacartaenonsisasesitradur-
ranno in trasferimenti effetti-
vi.

Non dobbiamo peraltro
ignorare che, a mio avviso,
gran parte dei finanziamenti
facenti parte dell’accordo da
50 milioni di euro Provincia-
Regione di primavera, in me-
rito alla viabilità, erano già
statipromessi(einpartestan-
ziati) negli anni precedenti».

PerquestoMiglioriniinter-
rogail presidente Gherghetta
per sapere appunto se non ri-
tenga opportuno «convocare
un incontro, una commissio-
ne o qualunque altra riunio-
ne, riservata ai consiglieri,
per rendere noto lo stato di
avanzamento dei lavori nelle
principaliopere pubblichedi
competenza dell’amministra-
zioneprovincialee lostatoef-
fettivo dei finanziamenti. Ri-
cordoancorache,ineffetti, se
nonvadoerratogiàunannofa
in commissione, la giunta si
era impegnata a documenta-
re il progresso dei progetti in
corso,inparticolareperquan-

to riguarda gli interventi per
il palazzo della Provincia».

LostessoMigliorinihapre-
sentatopoiun’altrainterroga-
zione a Gherghetta chieden-
doquale sia l’aumentodi spe-
saprevistoper il personalein
conseguenza della nuova
piantaorganicadell’entepro-
vinciale.«Noncondividomol-
te scelte – afferma Migliorini
proprioapropositodellanuo-
va pianta organica –, scelte
che si vuol far discendere an-
che da un documento tecnico
a mio avviso apertamente in-
sufficiente.Nonmisembrate-
sa all’obiettivo di fornire un
servizio migliore ai cittadini,
e mi fermo qui».

Accesa discussione in consiglio comunale per una lettera che il direttore dell’Ass ha inviato in risposta ad alcuni interrogativi sugli avvicendamenti del personale

Romoli a Kosic: trombolisi a Gorizia
Il sindaco replica alle recenti affermazioni dell’assessore regionale alla Sanità:

«Il nostro ospedale può effettuare questo servizio e mantenere medicina nucleare»

L’ospedale civile di via Vittorio Veneto

Iniziaoggi,alle8.45, laraccoltadi fir-
me a sostegno dei cinque referendum
comunalipropostidaiRadicalidi“Tra-
sparenza e partecipazione” e dai “Ver-
didelgiorno”.Lefirmevengonoraccol-
te presso l’ufficio elettorale del Comu-
nedi Gorizia, inpiazza Municipio,coni
seguenti orari: dal lunedì al venerdì,
dalle8.45alle12 enei giornidi lunedìe
mercoledìancheilpomeriggio,dalle16
alle 17. Nei giorni successivi verranno
allestiti anche banchetti di raccolta fir-
me in vari punti della città, di cui sarà
data tempestiva comunicazione.

Ricordiamocheènecessariopresen-
tarsi presso l’ufficio elettorale o, in se-
guito,pressoibanchetti,munitididocu-
mento di riconoscimento.

I tre referendum di modifica dello
statuto comunale promossi dai “Verdi
delgiorno”riguardanonell’ordine:l’eli-
minazione del comitato dei garanti del
referendum,«inquanto–sileggeinuna
nota–organoicuimembrisonoemana-
zione della maggioranza e in quanto fi-
noraprincipaleostacoloallosvolgimen-
to di qualsivoglia referendum comuna-
leneiquindiciannidiistituzioneditale
strumento di democrazia»; la validità
del risultato del referendum qualsiasi
sia il numero dei votanti (eliminazione
del quorum); la revoca della delibera
comunalecheprevedelavoridirecupe-
ro e riqualificazione urbana della piaz-
zaSant’Antonioperunaspesapresunta
di1.316.000euro.«Unataleingentespe-
sa per la riqualificazione di una piazza
bella così com’è, senza una previa scel-
tadilimitazionedeltrafficoautomobili-
stico, in un momento in cui pare non ci
sianosoldiperinterventibenpiùincisi-
viperilbenesseredicittadiniindifficol-
tà e per la qualità della vita a Gorizia
(vedimensescolastiche)è–proseguela
nota–sbagliata.Acheserverifarepiaz-
za Sant’Antonio»?

I referendum promossi dai radicali,
comitato “Trasparenza e partecipazio-
ne”, riguardano: l’elezione diretta del
difensore civico; l’adozione dello stru-
mentodelladeliberadiiniziativapopo-
laremediantemodificadellostatutoco-
munale.

Tuttiireferendumpropostihannoco-
meobiettivol’allargamentodellaparte-
cipazione attiva della cittadinanza alle
sceltepolitichechelariguardanoealla
vita democratica della città: «Si auspi-
ca quindi una partecipazione numero-
sa dei cittadini e un forte sostegno. É
benvenuto chiunque voglia dare una
mano per il buon fine dell’iniziativa».

Referendum:
via alle firme
Con Radicali e Verdi

Rinaldo Roldo

Nasce oggi Equitalia Friuli
Venezia Giulia, l’agenzia di ri-
scossione unica per le province
di Udine e Gorizia. Dunque, con
l’ingressoinEquitaliaUdinedel
ramo d’azienda della provincia
isontina, prende avvio il proces-
so di regionalizzazione dell’atti-
vità di riscossione dei tributi del
FriuliVgchevedrà,conl’ingres-
so delle due province di Trieste
ePordenone,indicembre,lasua
naturale conclusione.

L’interaoperazionerientrain
unpercorsodirazionalizzazione

degli ambiti territoriali gestiti
da Equitalia, la società a totale
partecipazionepubblica,icuiso-
ci sono l’Agenzia delle entrate,
attivaper il51 per cento,e, peril
restante 49, l’Istituto nazionale
della previdenza sociale (Inps).
Una razionalizzazione che «non
comporterà alcun taglio per i di-
pendenti–haassicuratol’ammi-
nistratore delegato di Equitalia
Fvg,Mauro Bronzato,durantela
conferenza stampa di presenta-
zione di ieri nella sala Astra del-
l’hotelAstoriadiUdine –.Anzi,è

moltoprobabileunrafforzamen-
to per le 160 unità attualmente
presenti». Si tratta, insomma, di
un’esperienza in cui la regione
Fvgsi ponefra le primeinItalia,
machepromettegiàottimirisul-
tati,vistiidatiregionalifornitiin
merito alle riscossioni e calcola-
ti per i primi otto mesi del 2008:
rispetto allo stesso periodo del
2006,annodifondazionediEqui-
talia, l’incremento del gettito è
di 14 milioni seicentomila euro,
con una crescita pari al 22,6 per
cento.

L’ammontare totale delle en-
trate è di 79 milioni di euro, «un
risultatochevaletto inmodoan-
corpiùpositivo–hadichiaratoil
direttore generale di Equitalia,
Marco Cuccagna –, se si pensa
che, parallelamente, la normati-
va di rateazione del debito è sta-
tamodificataavantaggiodelcon-
tribuente. In tutti quei casi di
obiettivadifficoltà–haprosegui-
to – l’agente della riscossione
può concedere dilazioni fino a
72 mesi». Queste novità hanno
agevolatoil ricorso allarateizza-

zione anche per le province di
UdineeGoriziache,damarzoad
agosto2008,hannopresentatool-
tre duemila richieste, il 72 per
cento delle quali accolto.

Manonètutto:Equitaliariser-
va una parte preponderante del
suo lavoro alla comunicazione
coni cittadini e perquesto ha at-
tivatosulterritoriodiecisportel-
li (per il momento soltanto uno a
Gorizia) nell’intento di «spiega-
re al cittadino qual è la sua posi-
zione creditizia – ha chiarito
ClaudioBertolissi,presidentedi

Equitalia Fvg –, trovare assieme
lasoluzionepiùidoneaerispon-
dere a tutte le sue domande».
Per rendere più semplice la co-
municazione è stata anche crea-
ta la Guida pratica per il cittadi-
nocontribuente,chemiraaoffri-
re supporto e informazioni cor-
rette a chi riceve una cartella di
pagamento.Almomentoèdistri-
buitaneglisportellidiEquitalia,
dell’Inpsedell’Agenziadelleen-
trate ed è scaricabile anche dal
sito www.equitaliaonline.it.

Nasce Equitalia, quest’anno boom di riscossioni
È l’agenzia unica per Udine e Gorizia. In dicembre anche Pordenone e Trieste entreranno nella società

Il presidente della Provincia disposto ad accogliere l’invito lanciato in aula dall’opposizione

Gherghetta: abbasserò la Tarsu
«È tuttavia indispensabile che Iris non aumenti le tariffe»

Attualmente
l’aliquota
spettante
alla Provincia
sulla tassa
per i rifiuti
è del 5%

AbbasseremolaTarsucompatibilmen-
teconleesigenzedibilancio.Questol’im-
pegno assunto, l’altro giorno, dal presi-
dentedellaProvinciaEnricoGherghetta,
inconsiglio,dovelaquestionedell’aliquo-
ta spettante alla Provincia sulla tassa co-

munale per lo smaltimento dei rifiuti è
stata in primo piano per la presentazione
diunordinedelgiornopresentatodaicon-
siglieri provinciali del Pdl, Giorgio Pa-
cor,MarinoDeGrassieGinoManiaccoin
cui si chiedeva di abbassare l’aliquota.

«Compatibilmente
con le esigenze
del bilancio»

Fi, commissioni
su diversi temi

“Giallo” sulle opere pubbliche
Migliorini chiede un incontro per lo stato dei lavori

Il consigliere provinciale
Luciano Migliorini
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